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Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del Territorio 

                                                             SEZIONE TURISMO E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

 

BANDO 

PER  LA  EROGAZIONE  di CONTRIBUTI  RELATIVI AI RITUALI FESTIVI LEGATI AL FUOCO  
Anno 2022 

(CUP: B39I22001380002) 
 

(L.R. 25 Gennaio 2018 n. 1) 
(Regolamento Regionale 25 febbraio 2019 n.8) 

 

1. Premessa  

Con La legge regionale n. 1 del 25 gennaio 2018 è stato istituito il Registro dei rituali festivi legati al fuoco 

che si svolgono sul territorio regionale della Puglia (d’ora in poi anche solo “Registro”).  

I rituali festivi legati al fuoco iscritti al Registro concorrono a formare il calendario annuale delle 

manifestazioni storiche della Puglia e sono contraddistinti dal logo “PUGLIA” utilizzato dalla Regione Puglia 

per la comunicazione turistica. Per tali rituali, la Regione nei limiti degli stanziamenti annualmente previsti 

nelle leggi del bilancio, concede contributi per concorrere alla loro organizzazione privilegiando le iniziative 

dirette a realizzare: a) circuiti fra manifestazioni storiche di interesse locale; b) celebrazioni e 

rappresentazioni che coinvolgano città italiane ed europee con le loro tradizioni e culture, favorendo la 

promozione turistica dei rispettivi territori. 

Con regolamento regionale n. 8 del 25 febbraio 2019, in attuazione della l.r. n. 1/2018 sono stati stabiliti 

criteri, modalità e termini per l’inserimento nel Registro nonché per l’erogazione dei contributi dei rituali 

festivi legati al fuoco in attuazione della legge regionale 25 Gennaio 2018 n. 1. 

In attuazione delle suddette norme, il presente bando disciplina le modalità di accesso ai contributi a 

copertura delle spese sostenute per le manifestazioni inserite nel Registro dei rituali festivi legati al fuoco.  

 

2. Destinatari 

Possono accedere ai contributi i Comuni della Regione Puglia nonché gli enti svolgenti attività senza scopo 

di lucro (associazioni ex art. 36 del codice civile e i comitati ex art.39 del codice civile), in qualità di 

organizzatori degli eventi iscritti nel Registro regionale di cui all’art.1. 
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3. Oggetto del Contributo 

 

I contributi sono destinati a coprire le spese strettamente connesse ai rituali festivi legati al fuoco, realizzati 

nel territorio regionale dal 01 Gennaio 2022 a Dicembre 2022, a condizione che l’evento risulti iscritto nel 

relativo Registro regionale alla data di pubblicazione del presente bando o che, entro il medesimo termine, 

sia stata presentata istanza di iscrizione dell’evento nel Registro regionale, anche se l’iscrizione è stata 

deliberata in data successiva. 

 

         4. Criteri di selezione delle attività 

 

Le attività da finanziare, nei limiti dello stanziamento di bilancio, pari ad Euro 80.000,00 per l’anno 2022, di 

cui euro 60.000,00 destinati ai Comuni ed euro 20.000,00 destinati gli enti organizzatori svolgenti attività 

senza scopo di lucro (art. 2 del presente Bando), saranno selezionate da apposita commissione giudicatrice, 

nominata con provvedimento del Dirigente della Sezione Turismo e Internazionalizzazione sulla base dei 

seguenti criteri  

 

 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

INDICATORI 
PUNTEGGIO MASSIMO 

ATTRIBUIBILE 

A. Qualità dell’evento 
in rapporto alle finalità 
individuate dalla l.r. 
1/2018 

Livello di aderenza alle 
finalità individuate nell’art. 
1 L.r. /2018 

 

30 

B. Seguito della 
manifestazione 

Afflusso di pubblico 
risultante dagli atti 
autorizzativi/dichiarativi 
previsti dalla normativa in 
materia di pubblica 
sicurezza, ovvero, in caso di 
evento on line, dagli accessi 
registrati 

30 

C Appartenenza a 
circuito tra 
manifestazioni storiche 
di interesse locale 

Numero di manifestazioni 
appartenenti al circuito 

15 

D celebrazione o 
rappresentazione che 
coinvolge più città 
italiane o europee con 
loro tradizioni e culture 

Numero città coinvolte 

15 

 Totale 90 
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Saranno ritenute ammissibili a finanziamento le istanze che, a seguito della fase di valutazione, avranno 

riportato un punteggio uguale o superiore a 50 punti. 

 

L’assegnazione del contributo è commisurata al punteggio conseguito in base al criterio di proporzionalità. 

 

La graduatoria, unitamente al piano di distribuzione delle risorse disponibili, è approvata con 

determinazione del Dirigente della Sezione Turismo e Internazionalizzazione. 

 

5. Modalità di erogazione del contributo 

 

Il Legale rappresentante del soggetto ammesso a contributo, entro il mese di marzo dell’anno successivo a 

quello in cui è svolta la manifestazione, presenta alla Sezione Turismo e Internazionalizzazione della 

Regione Puglia una dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000, attestante l’avvenuta realizzazione 

della manifestazione medesima. 

Alla dichiarazione è allegata dettagliata relazione dell’avvenuta manifestazione con relativo bilancio 

consuntivo e rendicontazione delle spese sostenute, completa di documentazione fiscalmente valida ai 

sensi di legge (fatture quietanzate, ricevute fiscali o altro documento contabile fiscalmente e 

giuridicamente valido) nonché gli estremi del conto corrente dedicato ai sensi dell’art. 3 Legge 136/2010 e 

ss.mm.ii. 

 

 

6. Spese ammissibili 

 

Sono ammissibili le spese, effettuate nell’anno 2022, a partire dalla data del 01 Gennaio 2022 al 31 

Dicembre 2022, funzionali alla realizzazione delle attività strettamente connesse con la manifestazione, di 

seguito elencate: 

• le spese generali, ovvero le spese a specifica imputazione inerenti lo svolgimento e la 

realizzazione, anche on line, della manifestazione (compensi ad artisti, allestimenti, service 
etc.)  

• le spese di pubblicità e promozione; 

• le spese per la gestione di spazi, esclusivamente quelle necessarie per le attività di spettacolo; 

• i costi per il personale e compensi professionali direttamente imputabili alla realizzazione del 

progetto; 

• i costi di ospitalità (rimborsi spese per viaggio, vitto e alloggio), riferiti ad Artisti, Gruppi 

musicali, Bande musicali, giornalisti, opinion leader di fama nazionale ed internazionale.  Detti 

costi sono imputati nei limiti degli importi previsti per il personale dirigenziale in missione 

(Decreto Presidente Giunta regionale 6 giugno 2011, n.631- BURP n.94 del 16.06.2011 e 

ss.mm.ii.)  
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7. Modalità di presentazione della domanda 

 La domanda  di assegnazione del contributo va presentata, dai soggetti di cui all’art.2, entro 30 giorni dalla 

pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,  mediante pec alla Sezione 

Turismo e Internazionalizzazione della Regione Puglia, all’indirizzo servizioturismo@pec.rupar.puglia.it., 

specificando nell’oggetto “ Bando per l’erogazione di contributi dei Rituali festivi legati al fuoco anno 

2022”. 

La domanda, redatta in conformità al modello allegato al presente bando, deve essere sottoscritta dal 

legale rappresentante del soggetto richiedente. Alla domanda va allegato altresì il documento di identità 

del dichiarante, nell’ipotesi in cui non sia sottoscritta digitalmente. 

La domanda deve contenere tutte le indicazioni e tutta la documentazione, utili ai fini della valutazione da 

parte della Commissione, nonché le previsioni di spesa con l’indicazione dei contributi percepiti o 

percipiendi da altri enti pubblici e privati in relazione alla manifestazione in oggetto, con l’esatta 

indicazione della causale del contributo.  

Ove il richiedente sia un ente privato svolgente attività senza scopo di lucro, alla domanda deve essere 

allegata una dichiarazione del Comune territorialmente competente, in cui si attesti che detto ente privato 

sia l’ufficiale organizzatore dell’evento. 

Condizione indispensabile per la partecipazione al presente Bando, pena l’esclusione, è la regolarità 

contributiva del soggetto istante (Comune o ente senza scopo di lucro di cui all’art.2), risultante da DURC in 

corso di validità alla data di presentazione della domanda.  

In sede di domanda, il richiedente deve indicare l’indirizzo PEC al quale dovranno essere inviate tutte le 

comunicazioni istituzionali. 

 

Responsabile del procedimento e del provvedimento 

Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Domenica Genchi, funzionario P.O. della Sezione Turismo e 
Internazionalizzazione (mail d.genchi@regione.puglia.it; tel. 080 5404703). 
 
Il responsabile dell’adozione del provvedimento finale è il dott. Patrizio Giannone, dirigente della Sezione 
Turismo e Internazionalizzazione. 

 
 

 

INFORMATIVA PRIVACY 
ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679 (GDPR) 

 
Finalità: I dati sono trattati per finalità riguardanti la partecipazione all’Avviso anno 2022 per la erogazione 
di contributi ai Comuni della Regione Puglia nonché gli enti svolgenti attività senza scopo di lucro 
(associazioni ex art. 36 del codice civile e i comitati ex art.39 del codice civile e i comitati ex art.39 del 
codice civile). 
  

mailto:servizioturismo@pec.rupar.puglia.it.,%20specificando
mailto:servizioturismo@pec.rupar.puglia.it.,%20specificando
mailto:d.genchi@regione.puglia.it
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Base giuridica: Il trattamento dei dati per la finalità sopra descritta viene effettuato in applicazione 

della disciplina contenuta nelle seguenti fonti: l.r. 25 gennaio 2018,n.1 recante “Interventi per la 

valorizzazione dei rituali festivi legati al fuoco”; regolamento regionale n. 8 del 25 febbraio 2019 

“Regolamento regionale recante criteri modalità e termini per l’inserimento nel registro dei rituali festivi 

legati al fuoco nonché per l’erogazione dei contributi di cui alla legge regionale 25 Gennaio 2018 n. 1”. 

 La base giuridica è, quindi, costituita dall’obbligo legale ex art. 6, par. 1, lett. c) del Reg. (UE) 
2016/679.  
 
 

Titolare del trattamento: Regione Puglia, con sede in Bari al Lungomare Nazario Sauro n. 33, nella 
persona del Dirigente della Sezione Turismo e Internazionalizzazione pro tempore in qualità di 
Designato al trattamento ex DGR 145/2019, con i seguenti dati di contatto: 
servizio.turismo@regione.puglia.it, servizioturismo@pec.rupar.puglia.it .  
 
Responsabile della protezione dei dati: Il punto di contatto con il RPD è il seguente: 
rpd@regione.puglia.it. 
 

Soggetti/Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza: i dati trattati saranno accessibili esclusivamente ai dipendenti della Regione Puglia 
autorizzati al trattamento ex art. 29 GDPR e non saranno comunicati ad altri soggetti/categorie di 
soggetti.  
 
Trasferimento in Paesi Terzi: i dati personali trattati non saranno oggetto di trasferimento in Paesi 
terzi extraeuropei. 
 
Presenza di processi decisionali automatizzati: il trattamento non comporta processi decisionali 
automatizzati (compresa la profilazione). 
 
Modalità del trattamento: Il trattamento dei dati avviene di regola con strumenti cartacei o 
digitali e, segnatamente, attraverso stampa e archiviazione dei documenti prodotti e gestione e 
archiviazione informatica dei documenti digitali prodotti, nel rispetto dei principi di liceità, 
correttezza, trasparenza, esattezza, pertinenza e non eccedenza, adottando misure di sicurezza 
organizzative, tecniche ed informatiche adeguate. 
 
Conferimento dei dati: L’acquisizione dei dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in 
relazione alle finalità sopradescritte. Ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà 
determinare l’impossibilità del Titolare del trattamento ad erogare il servizio richiesto. 
 
Periodo di conservazione: I dati sono conservati per il periodo di dieci anni, secondo le modalità 
previste dal Manuale di conservazione documentale della Regione Puglia.   
 
Diritti degli interessati: Ai sensi degli artt. 15 e seguenti del Regolamento UE 2016/679 
l’interessato può esercitare i seguenti diritti, presentando apposita istanza al Titolare del 
trattamento, attraverso i dati di contatto del Designato al trattamento ex DGR 145/2019 (Dirigente 
della Struttura organizzativa competente per materia) come innanzi indicato, o in alternativa 
contattando il Responsabile della Protezione dei dati al punto di contatto come innanzi indicato: 

mailto:servizio.turismo@regione.puglia.it
mailto:servizioturismo@pec.rupar.puglia.it
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• Diritto d’accesso: l’interessato ha il diritto di ottenere la conferma che sia o meno in corso 
un trattamento di dati personali che lo riguardano e, in tal caso, di ottenere l'accesso ai dati 
personali e alle informazioni specificate nell’art. 15 GDPR;  
• Diritto di rettifica: l’interessato ha il diritto di ottenere, senza ingiustificato ritardo, la 
rettifica dei dati personali inesatti che lo riguardano e l'integrazione dei dati personali incompleti, 
anche fornendo una dichiarazione integrativa;  
• Diritto alla cancellazione: l’interessato ha il diritto di ottenere, senza ingiustificato ritardo, 
la cancellazione dei dati personali che lo riguardano, qualora sussistano i motivi specificati nell’art. 
17 GDPR;  
• Diritto di limitazione di trattamento: l’interessato ha il diritto di ottenere la limitazione del 
trattamento quando ricorre una delle ipotesi previste dall’art. 18 GDPR;   
• Diritto alla portabilità dei dati: l’interessato ha il diritto di ricevere in un formato 
strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico i dati personali che lo riguardano 
ed ha il diritto di trasmettere tali dati ad un altro titolare del trattamento, senza impedimenti da 
parte del titolare del trattamento cui li ha forniti, qualora ricorrano i presupposti previsti dall’art. 
20 del GDPR;  
• Diritto di opposizione: l’interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi 
connessi alla sua situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano nei casi 
e con le modalità previste dall’art. 21 del GDPR.  
 

Diritto di reclamo: Gli interessati che ritengono che il presente trattamento dei dati personali 
avvenga in violazione di quanto previsto dal GDPR hanno il diritto di proporre reclamo al Garante 
per la Protezione dei dati personali, come previsto dall'art. 77 del Regolamento UE 2016/679, al 
seguente recapito: Piazza Venezia, 11, c.a.p. 00187 - Roma - protocollo@gpdp.it.  
 
Gli interessati hanno altresì il diritto di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi dell’art. 79 del 
medesimo Regolamento. 
 

 
 

                                                                                


